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Arrestati in Calabria 
23 mafiosi: nel sacco 

anche « boss » degli appalti | 
APa9.4 _ J ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il governo ha fiscalizzato 
fino al 31 marzo gli 

oneri sociali delle imprese 
ateasaisfl 
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Dopo il pronunciamento degli altri partiti 

Il tentativo di Andreotti 
è ora nelle mani della DC 

Piazza del Gesù deve decidere se allargare il mandato che è considerato ina
deguato da tutti - Dichiarazioni di La Malfa e Romita - Commento dell'Avanti! 
Interrogativi su una frase di Craxi - Indiscrezioni sulla bozza programmatica 

ROMA — Ini/.ia oggi il se
condo giro di consultazioni del 
presidente incaricato con due 
atti ancora di carat tere pre
liminare: l'incontro con la 
delegazione della DC da cui 
dovrebbe ricevere nuovi ele
menti per la ripresa della 
trat tat iva con gli altri parti
ti. e l'invio a questi ultimi 
e ai sindacati della bozza pro
grammatica. Andreotti ha 
esaurito in sostanza quella 
fase « parallela » del suo la
voro che (con le dirette con
sultazioni e con le elabora
zioni degli esperti economici 
dei partiti) si è incentrala 

sulla piattaforma program
matica mentre, col Comitato 
centrale del PCI e le rea
zioni da esso provocate, si 
sono chiariti definitivamente 
i termini del nodo politico 
da sciogliere: duello che il 
compagno Berlinguer ha rias
sunto nell'esigenza di chiude
re per sempre la parentesi 
storica della preclusione an
ticomunista. 

La segreteria della DC ha 
creduto di rispondere alla 
sollecitazione dei quattro par
titi di offrire finalmente una 
proposta politica capace di 
consentire il dialogo, con l'ar-

Se non si parte 
dalla realtà 

La cosa che più colpisce, 
nel lungo articolo dell'ono
revole Bodrato, della segre
teria de. apparso domenica 
sul Popolo, è il tentativo di 
ridurre la proposta del go
verno di emergenza, avanza
ta da noi (ma prima ancora 
da altri partiti di cui Bodra
to, con sovrano disprezzo, 
nemmeno parla) a un puro 
disegno di potere, se non 
addirittura a un episodio 
di lotta interna al nostro 
partito. 

E' questo che stupisce e 
preoccupa, trattandosi dello 
scritto non di un qualsiasi 
propagandista via di un 
uomo investito di grandi re
sponsabilità. Una delle con
dizioni essenziali per giun
gere a una soluzione positi-
va della crisi è che tutte le 
forze politiche, e soprattut
to le due più grandi, la DC 
e d PCI, compiano lo sforzo 
di onestà politica e intellet
tuale consistente nel ricono
scere le ragioni vere, i nodi 
reali che sono al fondo del
la crisi. Che senso ha. allo
ra. l'insistenza nel deforma
re la posizione comunista in 
questo modo? Crediamo di 
avere il diritto di chiedere 
maggiore attenzione e mag
giore rispetto per le nostre 
posizioni. Si ricordi l'on. Bo
drato che siamo un partito 
serio, e tanto poco interes
sato ai giochi interni e ai 
calcoli di potere da aver 
consentito per un anno e 
mezzo l'esistenza di un go
verno monocolore de senza 
pretendere in cambio altra 
contropartita che il rispet
to pieno degli impegni con
cordati. Ma. appunto, il ri
spetto. Forse Bodrato ci ha 
confuso con altri, forse ha 
pensato che potevamo es
sere trattati come la DC fe
ce con i suoi alleati del cen
trosinistra. Forse è per que
sto che egli non capisce ca
vie non sia cambiata la vo
stra politica di responsabili
tà nazionale ma sinno rena
te meno le condizioni che 
resero possibile e praticabi
le, fino a un certo punto, la 
« non sfiducia ». Questo è il 
punto. Non è serio, da par
te dell'on. Bodrato. negare 
die da tempo ormai siamo 
davanti a un fatto nuovo: 
cioè a un drammatico ag
gravamento della situazione 
del Paese, e — contempo
raneamente — alla manife
sta incapacità del parlilo cui 
era stato affidato il control
lo esclusivo del governo a 
farri fronte in modo ade-
gìiato. spingendo in secon
do piano le sue contraddi
zioni interne. Noi compren
diamo che si possa, da par
te della DC. dare un giudi
zio meno critico, si possano 
accentuare le difficoltà og
gettive. si possano mettere 
aranti le responsabilità an
che di altri. Ma non si può 
prescindere dalla realtà. 
cioè daVa gravissima situa
zione oggettira creatasi ben 
prima della fì".e dell'anno. 
e che come tale renne regi
strala con allarme da Moro, 
Zarcagnini. Piccoli. Fanfani. 
oilrc che da IM Malfa. Se 
non si fa questo minimo 
sforzo di onestà politica ed 
intellettuale, allora sì che 
d'i-enta difficile ricercare 
insieme uva sohizione posi-
ri'-i della crisi. 

E' questo sforzo che non 
v'erte fitto dalì'on Bodrato 
Fw.'i cancella semplicemente 
la realtà Tutto andari così 
bene, la DC era tanto brava. 
E sulla base di questo sem
plice giochetto egli può im

putare solo a un nostro di
segno di potere le difficoltà 
della situazione; e può pre
tendere di presentare come 
unica via d'uscita possibile 
per questa crisi una parteci
pazione del nostro partito a 
una maggioranza cosidetta 
di programma, un pasticcio 
di cui si capisce solo che la 
gestione del governo dovreb
be spettare esclusivamente 
alla DC. 

A noi questo, sì, sembra 
davvero un gioco sterile, ol
tre che un tentativo malde
stro di rovesciare le carte. 
A chi rivolge l'on. Bodrato 
l'accusa di guardare a un 
calcolo di potere piuttosto 
che ai contenuti? E' dai con
tenuti che noi partiamo nel
le nostre analisi politiche, 
nei dibattiti del CC come 
nelle migliaia di comizi e 
assemblee che stiamo tenen
do in questi giorni, per di
re alla gente che senza un 
governo nuovo, unitario, 
credibile, l'Italia non potrà 
uscire dalla crisi. E quali 
contenuti? Ciò che noi di
ciamo alle masse popolari, 
con la massima franchezza, 
è che per superare le diffi
coltà attuali e procedere sul
la via del rinnovamento eco
nomico e politico occorrono 
duri sforzi, fatica, impegno, 
senso di responsabilità nel
le rivendicazioni. Insomma, 
che occorre l'austerità. Ci 
dica l'on. Bodrato di quali 
contenuti va egli parlando 
al paese, e ai militanti e 
ai quadri della DC. Siamo 
curiosi di saperlo. Dalle no
tizie che si hanno circa le 
riunioni in casa democri
stiana sembra che i conte
nuti siano piuttosto altri: 
cedere oppure no ai co
munisti. Come si deve chia
mare questo se non calcolo 
di potere? Non è così? Ci di
ca l'on. Bodrato in quale as
semblea di fabbrica egli è 
andato a parlare di mobili
tà. All'Unidal è andato Na
politano. E quale discorso 
di Zaccagnini o di Moro sia 
paragonabile, per i suoi con
tenuti. a quello di Berlin
guer al CC. E ci segnali ma
gari qualche assemblea di 
dirigenti degli enti control
lati dalla DC dove egli sia 
andato per spiegare quale 
deve essere il prezzo di una 
politica di sacrifici. 

j Non è dunque al nostro 
I partito che può essere ri

volta l'accfsa di anteporre, 
come si usa dire, i problemi 
di formula, di schieramento 
politico, ai problemi concre
ti e reali. La proposta del 
gorerno di tutte le forze de
mocratiche nasce per noi non 
come una pregiudiziale, ma. 
esattamente al contrario, co
me una conseguenza del di
scorso sulla estrema grari-
tà della crisi. Non si tratta 
di una contropartila, on. Bo
drato. Né di calcoli di con
venienza. Andare al gover
no, per noi. non sarebbe 
davvero una festa. Da una 
nostra eventuale partecipa
zione al governo noi ci 
aspettiamo solo una ancora 
più grande responsabilità 
verso i lavoratori e il Pae
se, qualche cosa quindi di 
più pesante e difficile di ciò 
che facciamo oggi. E se per 
l'on. Bisaglia e l'on. Donat 
Cattin è difficile immagi
nare di sedersi accanto a 
un ministro comunista, ci si 
deve credere se aggiungia
mo che anche per un comu
nista non è facile accettare 
tranquillamente l'idea in
versa. Ma servono al paese 

J le pregiudiziali politiche? 

titolo domenicale dell'on. Bo
drato nel quale in sostanza 
si afferma che lo « scudo cro
ciato » ò fermo sulla formula 
dell 'adeguamento e rafforza
mento dell'intesa programma
tica. Ma questa replica non 
è stata, di fatto, considera 
ta da nessuno, ad eccezione 
del socialdemocratico Romi 
ta, come una base di auten
tico confronto. Piuttosto è ap
parsa come un atto che la 
segreteria ha ritenuto oppor
tuno ai fini del dibattito al
l'interno della stessa DC. Non 
a caso di quell'articolo sono 
state date differenti inter
pretazioni da parte di altri 
esponenti democristiani (l'on. 
Granelli, ad esempio, lo ha 
letto in chiave di passo avan
ti verso una maggioranza 
esplicita, contrattata e garan
ti ta) . Un sottosegretario del 
governo dimissionario, l'on. 
Armato, ritiene che « esisto
no margini sufficienti per una 
larga intesa che consenta di 
salvare la legislatura e di 
uscire dalla crisi economica: 
un'intesa di maggioranza ba
sata su un accordo con le 
forze sociali che. senza pre
giudicare il quadro politico 
complessivo, sia qualificalo 
dal passaggio dalla non sfi
ducia al sostegno aperto ad 
un programma avanzato, pre
ciso nelle scadenze, negli 
obiettivi, negli strumenti ». 

Ora. in realtà, l'on. Bodra
to non aveva affatto formu
lato le sue soluzioni nei ter
mini dell'on. Armato: qui si 
parla infatti di un'intesa di 
maggioranza che si dà un 
programma, mentre Bodrato 
aveva rovesciato i termini 
ponendo l'accento sull'autono
mia del momento program
matico da quello politico. Va
le la pena rilevare queste 
differenze, che possono ap
parire bizantine ad un pri
mo sguardo ma che. appun
to sottendono differenti modi 
di affrontare il nodo del su
peramento della pregiudiziale 
anticomunista, per capire che 
il maggiore handicap vie*e 
a Andreotti proprio dall 'am
biguità del proprio partito. 
e la ragione quindi dell'insi
stere delle sollecitazioni de
gli altri partiti sulla DC. 

Di ciò si sono avuti ulte
riori segni nelle ultime ore. 
In un'intervista all'Astrolabio, 
l'on. La Malfa esprime l'av
viso che « se la DC mantiene 
i limiti del mandato al pre
sidente incaricato, in altre 
parole se l'on. Andreotti non 
sarà in grado di avere il con
tributo del PCI come contri
buto di maggioranza, eviden
temente il suo tentativo fal
lirà ». La Malfa si è quindi 
detto convinto che sia € un 
desiderio irrealizzabile » pen
sare che il PCI possa aderire 

ad una soluzione che lo tenga 
fuori dalla maggioranza. « Le 
altre formule di cui si parla 
~~ ha aggiunto — come la 
maggioranza programmatica. 
mi sembrano addirittura pri
ve di sostanza ». 

Anche per l'Aranti.' la DC 
non può illudersi di avere già 
risposto: « La DC farebbe 
bene a non lasciar passare 
altri giorni per venire fuori 
ufficialmente allo scoperto. E' 
inutile che lasci al presiden
te del Consiglio incaricato il 
tempo di agganciare i sei par
titi sul terreno programma
tico perchè, fino a quando 
non vi sia un accordo poli
tico. accettabile per tutti, la 
crisi non si chiuderà ». Dopo 
tutto — aggiunge l'organo so
cialista — « la DC non è chia
mata a esprimere la fiducia. 
ma a chiederla. Perciò, la 
chieda in partenza senza fin
gere di non sapere da dove 
venga i\ 

Come si diceva, il social
democratico Romita ha pre
so per buona l'idea, espressa 
da Bodrato, di una maggio
ranza programmatica. Tutta
via egli ne dà subito un'in
terpretazione ben più vinco
lante di quella che risulta 
da quanto finora la DC ha 
detto. Romita, inratti, rico
nosce che tale maggioranza 
deve segnare « una correspon-
sabilizzazione nelle decisioni 
del governo da parte di tutti 
i partiti T> perché « non sareb 
be sufficiente un semplice 
controllo parlamentare: ci de
ve essere il controllo della 
maggioranza ». Con il che. si 
ripresenta il tema dell'esi
genza di un preciso vincolo 
politico. 

Perfino tra i liberali (che. 
pure, sono ufficialmente an
corati all'idea di un sempli
ce aggiornamento program
matico o di un rinvio del go
verno alle Camere) si fa stra
da la coscienza della impro
duttività di una situazione 
che di fatto lascia alla sola 
DC la guida governativa. Il 
presidente dei deputati libera
li. on. Bozzi ritenendo non 
praticabile « un accordo or
ganico e fiduciario DC-PSI ». 
propone « un governo islitu-
zionalc-politico di tregua >, 
cioè « un governo ìion colo
rato j> e a termine. 

Illazioni ha suscitato il ri
ferimento che il segretario 
del PSI. Craxi ha fatto in 
un'intervista dell 'altro ieri a 
differenti « ipotesi » di eover-
no di emergenza. Egli è sem
brato prendere atto, come di 
un fatto del tutto acquisito del 
rifiuto della DC ad un ingres
so dei comunisti nel governo. 
e prospettare in via ipotetica 

(Segue in penultima) 

Al processo 
Occorsio subito 

rimpiazzati 
quattro giurati 
II p r o c c i o contro gli ab i s s in i del giudice Occorsi» è 
.mzia'to davanti alla Corte d' X'-M-.C fiorentina. 

Superata qualche difficoltà por la forma/ione della 
giuria (alcuni giudici popolari erano a w n t i giustificati 
e sono stati subito sostituiti) il dibattimento è cominciato 
con una bordata di assurde e ricattatone richieste degli 
avvocati di Conuitelh e camerati. Sono state finora re 
spinte, anclie se il presidente del tribunale non s'è oppo 
.sto con fernuv/a sufficiente alla gaz/arra e alle elucubra
zioni dei patrocinatori della causa di < Ordine Muoio» che 
hanno potuto abbandonarsi impunemente alla denigrazio
ne delle nostre istituzioni e all'esaltazione delle sentenze 
assolutorie che hanno permesso finora l'impunità di alcu
ni degli accusati. E" stato consentito anche the agli impu 
tati in stato di detenzione fossero tolte le manette e le 
sbarre. Notata l'assenza dell'avvocatura dello Stato che 
ha rinunciato a costituirsi parte civile. NELLA FOTO: 
l'aula dell'assise e la gabbia rifiutata dagli imputati. 
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Davanti al palazzo di Giustizia 

Ancora scontri a Roma 
fra autonomi e polizia 

Tre agenti ustionati — 82 fermati — Su tre proposte 
di soggiorno obbligato una respinta, le altre rinviate 

Venticinque 

neo fascisti 

scurcerati 

nella capitale 
Un'altra sconcertante de

cisione dei giudici roma
ni. o meglio del capo del
l'ufficio istruzione presso 
il tribunale della capitale. 
che ieri mattina ha revo
cato i mandati di cattura 
emessi contro venticinque 
picchiatori del MSI accu
sati di ricostituzione del 

£ disciolto partito fascista. 
I missini erano stati ar-

! restati dopo l'assassinio 
del giovane di Lotta con
tinua Walter Rossi, alla 
Balduina. Nei confronti dei 
25 missini, protagonisti di 
numerosi episodi di vio
lenza. da due anni erano 
in corso procedimenti pe
nali. Nei giorni successivi 
all 'arresto l'accusa venne 
declassata e gli atti rin
viati al Pubblico ministe
ro. Ora ì teppisti sono 
stati rimessi in libertà è 
in circolazione. 

A PAGINA 10 

ROMA —Incidenti sono stati 
provocati ieri mattina intorno 
al palazzo di Giustizia da 
gruppi di t autonomi ». men
tre i giudici del tribunale di 
Roma erano chiamati a deci
dere sulle prime tre proposte 
di soggiorno obbligato per al
cuni esponenti del z Collettivo 
di via dei Volsci ». La richie
sta della misura preventiva 
avanzata dalla questura te 
che riguarda « autonomi » e 
fascisti) è stata respinta per 
Ruggero De Luca, mentre per 
Daniele Pifano e Bruno Pa
pale la decisione è stata rin
viata a nuovo ruolo per un 
difetto di notifica. 

La corte, che ha tenuto i 
suoi lavori a porte chiuse. 
depositerà ora entro cinque 
giorni le motivazioni della 
sentenza, ma si sa che per 
De Luca lo stesso pubblico 
ministero aveva chiesto la 
non adozione della misura re
strittiva. La posizione di al
tri € autonomi » e di alcuni 
squadristi missini, per cui è 
stato proposto il soggiorno ob
bligato, verrà discussa nel 
corso delle udienze fissate 
per oggi e domani. 

Gli incidenti sono scoppiati 
nell'area intorno al palazzo 
di Giustizia, ai margini della 
zona di piazzale Clodio. Una 
manifestazione era stata in
detta proprio davanti alla se
tte del Tribunale, ma era sta
ta vietata dalla Qi estura. Co
sì alcune centinaia di dimo- ! 

strade attigue, in via Candia, 
via Andrea Dona e via Ot
taviano. Immediatamente ca
ricato e disperso il grosso 
dei manifestanti, sono rima
sti in strada gruppetti di tep
pisti. 

Un gesto criminale, com
piuto in questa fase degli 
scontri, solo per un caso non 
ha avuto conseguenze tragi
che: una * molotov » è stata 
lanciata contro uno dei pull-
mini blindati della Celere. 
Sette fra agenti e graduati 
di P.S.. sono rimasti legger
mente ustionati. 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata anche contro 
la sede della DC di via Ca
racciolo: l'ordigno ha colpito 
la porta (in ferro) e non ha 
causato danni. Subito dopo i 
primi incidenti, la situazione 
sembrava tornata calma. Ma 
la polizia, a questo punto, ha 
compiuto tre o quattro caro
selli con i blindati: dai mezzi 
della Celere lanciati a tutta 
velocità e a sirene spiegate 
venivano sparati numerosi 
candelotti lacrimogeni in stra
da. sui marciapiedi, nel mer
catino rionale. Due passanti 
sono rimasti anche feriti, col
piti dai candelotti: ne avran
no per pochi giorni. Durante 
i tafferugli sono state ferma
te in tutto 82 persone: sono 
state denunciate per « manife
stazione non autorizzata » e 
quindi rilasciate. 

stranti si sono riuniti nelle ' ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

Improvvisa decisione della Presidenza del Consiglio 

SOPPRESSO CON DECRETO IL VECCHIO SID 
Personale, uffici, reparti e documentazione del servizio segreto e del SDS passano, con effetto im- j 
mediato, ai direttori del SISDE e del SISMI - Verso nuove strutture degli uffici politici delle questure j 

ROMA — Nella storia tor 
mentata e spesso oscura dei 

j servizi segreti italiani, for.-e 
sta per apnrs i un capitolo 
nuovo. Un pruno passo per 
il loro rinnovamento, previsto 
dalla iegge di riforma, può 
essere considerato il decreto. 
emanato ieri, con cui il Scr-

i vizio di sicurezza iSDS) e il 
• Serv iz.o informazioni della Di-
; fesa (SID) sono soppressi. 

Personale, uffici e reparti dei 
due servizi continueranno 
provvisoriamente ad espletare 
i compiti loro attribuiti, f.no 
alla completa organizzazione ! 
del SISDE e del SISMI - I 

Colossale incendio 
alla CEAT di Torino 

TORINO — Un colossale incendio è scoppiato icn 
sera alle 17.30. probabilmente per un corto circuito 
nello stabilimento CEAT di Set t imo Torinese. Nella fab
brica che produce gomme per au to e gommapiuma, non 
appena è s ta to da to l 'allarme si è capito che le forze anti-
incendio interne non sarebbero mai riuscite ad affronta 
re il fuoco che aveva subito assunto dimensioni colossali. 

Sono s ta t i così avvertit i i vigili del fuoco e la polizia 
Sul posto, poco dopo, sono arr ivate da Torino set te squa
dre ant incendio con decine di automezzi. Le fiamme si 
sono estese, dal reparto gommapiuma, ad a l t n reparti 
L'incendio, nel giro di poche ore. è apparso catastrofico 
Con i vigili del fuoco hanno collaborato cent inaia di la
voratori, nel tentat ivo di l imitare il più possibile 1 dann . 
Purtroppo l'edificio è anda to quasi to ta lmente distrutto. 
è pericolante e dovrà essere abbat tuto . Secondo una 
prima valutazione i danni ammonterebbero a diverse 
Centinaia di milioni. 

comunque non oltre il 22 mag
gio prossimo — sotto la guida 
dei direttori dei nuo\ : servizi. 
generali Giù.io Grassini e 
Giuseppe Santovito- L'ammi
raglio Canard] e il do.tor 
Santillo resterebbero a dispo
sizione per le operazioni di 
consegna. Il decreto, che ha 
effetto immediato, porta le 
firme di Andreotti e dei mini
stri dell'Interno. Cossiga. e 
della Difesa. Riiffmi. 

Con un altro provvedimento 
della Presidenza del Consi
glio. emanato ;en. viene de
terminata la composizione de! 
CESIS. l'organismo che do
vrà coordinare l'attività dei 
nuovi servizi. Ne fanno parte 
ì direttori del SISMI e del 
SISDE. il capo di SM della 
Difesa, il capo della Polizia. 
il segretario generale del mi
nistero degli Esteri, i co
mandanti generali dell'Arma 
dei CC e della GdF e il capo 
di gabinetto dv.1 presidente 
del Consiglio. Segretario ge
nerale del CESIS è il prefetto 
Gaetano Napolitano, nominato 
alcuni giorni or.sono. 

Subito dopo la emanazione 
del decreto sulla composiz.o-
ne del CESIS e del decreto 
di cessazione delle funzioni 
del SID e dell'SDS. il ministro 
dell'Interno — in attuazione 

; dell 'art. 10 della citata legge. 
i — ha provveduto ad emanare 
| disposizioni in materia di o 
1 nentamento degli uffici cen 
1 trali e periferici dell'Antimi -
! nistrazione della Pubblica Si-
• curezza. 

Questa misura è >tnta rc^a 
ì necessaria — informa un co-
! municato del ministero t\A 
i l'interno — dal fatto che le 
I attività per .e informa/ioti, 
! e la sicurezza. « da svolgersi 
i in maniera sistematica e nei 
! modi propri dei serrizì ài si-
| curezza ». rientrano nella pri-
I maria competenza del SISMI 
I e del SISDE. * a seconda che 
I si fratti di materia militare 

o non militare*, mentre gli 
organi di questi servizi non 
avranno più attribuzioni di 
polizia giudiziana e dovranno 
pertanto avere il concorso 
operativo dei normali organi 
di polizia (Carabinieri. Pub
blica Sicurezza. Guardia di 
Finanza). 

Nel decreto emanato dal 
presidente del Consiglio, di 
concerto con i ministri del
l'Interno e della Difesa, re
lativo alla soppressione del 
SID e dell'SDS. si stabilisce 
infatti che l'attività operativa 
di polizia di sicurezza e di 
polizia giudiziaria, già attri
buita all'SDS. viene deman

data ai * R e p u t o investiga
zioni e operazion. speciali > 
della Direzione di PS. appo
sitamente istituito Periferi
camente gli uffici politici del
le questure assumeranno una 
nuova denominazione e nuovi 
compiti. Data la pluralità delle 
forze di pol.zia. analoghi prov-

, redimenti sono allo studio an
che per l'Arma dei CC. 

Le interpretazioni della 
soppressione dei v e c c h i 
servizi segreti con un decreto 
possono essere diverse. La 
p.ù attendibile sembra quella 
secondo cui ci si sarebbe tro
vati di fronte, nell'attuazione 
pratica della riforma, a re
sistenze piuttosto forti, in par
ticolare in certi ambienti di
rigenti del SID e ad interpre
tazioni unilaterali della legge. 
Non restava quindi — si è 
detto — che forzare i tempi. 
affidando subito la direzione 
dei servizi ai nuovi capi. Va 
sottolineato che con l'emana-
nazione di questo decreto. la 
Presidenza del Consiglio — 
responsabile di tutta l'attività 
informativa e di sicurezza 
davanti al Parlamento — si 
è posta nelle condizioni di 
poter agire direttamente sui 

Sergio Pardera 
(Segue in penultima) 

Spalla a spalla 
con i fascisti 

Non \ o^li.imo qui entrai c 
ui'l merito ilcllc i leci-ioni allot
tale- il.il iriliiin.ilc ili I tnma a 
piopo-i tn delle mt-i ire ili - icu-
i e / / a prnpo-lc nei confronti ili 
Ire autonomi (due r i n \ i i . una 
« a--oluzinuc » ) . ( l i i i l l r ie —a 
-otlolinearc i|ii.iiilo fo--c a i l i -
ficio-a e tenilenzio-a l 'asila-
zione provocala tlash « auln-
iioiui » intorno al « ra-o Pifa
no e altri » La qiie-linnc è Ma
la d i - n i - - a i la\ . int i a un siu-
ilice. che ha a-rnllati i -i.i il 
parere della pubblica a r rn -a . 
- ia quello ilei i l i fon-nri . nel 
l i -petto delle mirine prore--
-ua l i . come provi-lo dalla leu-
ile. e in un ea-ii -il I le ha sia 
ileci*n a fa i ore dell'u imputa
lo ». Non confino ili polizia. 
dunque (come ilei re-to eia 
sia -lato più volle chiarito, ma 
i-ome moll i non avevano capi
to. ti non avevano voluto ca
p i r e ) . hen-t provvedimenti di 
Mrcll.i couipelen/a della tu.i-
si - lral i i ra ordinar ia. 

Ciò non -Iji<tif ii-.». natural
mente. che lale tipo ili ui i -ure 
non ' ia i l i -cul i l i i le . l \on però 
a 5Cn-o unico. Se. in fa l l i , è 
comprendibile la pi eoccupa-
/ ione per provvedimenti che 
in qualche modo | uno appa
rire K eccezionali » it « anoma
li ». altrettanto lecila è la 
prenrcu|>.i7Ìouc oppn- la: clic 
cioè le « mi-uro ili - i cn io / -
7.1» f in i - rauo |H»r cn-titi i irc un 
a l ib i , un siirrosato. una coper
tura «olio la quale - i ua-romlo-
no le j ! rav i " ime carenze della 
^ iu - t i / i a . in particolare a Ito-
m a : clic r ioè — dello in paro
le povere — - i invi ino (o ma-
sari in pratica non -i invi ino 
af fano) al -oz^ioruo obbliga
to persone rc-pon-al i ì l i ili ara
vi rea l i , che la macchina del
la = iu- l i / i . i non lia la fur /a 
o la volontà di -ottopoire a l l ' 
« altro » prore—o. quello o ve
ro ». 

Ma il pioldcma velo di H O 
U L I . dopo I.• ni.1 drm.Ironia ' i l 
una topi e —inno che - i è rivo
lala anche n i i ine- i - leute. è 
quello delle condizioni .-em
pio più di l f ic i l i in cui - i «vol
ilo la vita (lemuri a l i c i , ^i guar
di a i tu elio è accaduto, non 
donilo il Palazzo <ìi i . - i l l - l l /m, 
ma f u m i : nelle -cuoio de-cr t t . 
o -emide-oi le . per uno -r io-
pero di -olidarielà con perso
ne che lale -nl idai ictà non tne-
ril. i i io. o pendio, per il clima 
di i i i l iuiidazioiie che trattiene 
a c.i-.i lauti - indenti che :?oli-
darielà con i violenti non -en-
tono af la l lo : nelle -traile e nel
le piazze intonil i al tr ibunal». 
dove eruppi di manifestanti 
( . indie -e non iiumero-i') han
no a»^iodilo a colpi ili bot
tiglie molotov le forze ilell 'or-
i l ine. Oli i è il ;MO—n proble
ma polit ico: il problema ili 
l icouqui- la alla t ir inociJ/ i i i di 
lauti L'invanì ìnNiienzati da l l ' 
e - l i emi - im i : ma -oprall i ltto il 
problema di difendere la - i ru -
I O Z / . I . la civile convivenza, la 
litici là. H . la libertà di non 
la i - i i i r . icr i . i ie nelle ra -e . ili 
non -ul i ire que-la -perir- tli 
ii coprifuoco » di fa l lo , di unii 
delegale razione politica a pir-
coli uruppi di violenli che im
pongono la loro lesse. La l i 
bertà di poter-i e-pr imere. di 
poter |K*n-are. ili poter npirr 
alla luce del -ole. In certi quar
tieri e in certe -curile t iamn 
sia a tpie-lo. Qui -la il fa - r i -
-mo di certi » r ivoluzionari ». 
I n fa-ci -mo di fatto che tavo
la -empre più chiaramente. 
-palla a -palla con il fa - r i -mo 
aperto, dichiarato. Lo =i è v i -
-to ieri quando - i è lenitilo rt ir 
-alla—e anrlie il prore—o con
tro sii a—.t—ini tli ( i rroralo 
perché una parte ilei sil irali «-
vevano paura. 

il racconto di Pomicino 

TL RACCONTO col quale 
il democristiano napo

letano Ciro Pomicino ha 
smentito domenica su 
« La Repubblica » la stra
vagante interpretazione 
che il giornale di Scalfa
ri. sabato scorso, aveva 
dato dell'azione svolta ne 
ah USA dall'on. Mano 
U sellini, interpretazione 
riassunta nel titolo: « Noi 
abbiamo chiesto il no d: 
Carter ». ci è sembrato ve
ritiero. convincente e (per 
gualche aspetto, come di
re?. atletico) persino af
fascinante. Ci piacerebbe 
riprendere ora. per i no
stri lettori, la narrazione 
di Pomicino, nella speran
za che anch'essi ne riman
gano ammaliati. 

Nel settembre dell'anno 
scorso Ciro Pomicino « si 
trovava » a Washington. 
Quel « si trovava » ci pia
ce, perche dà l'idea del
l'innocenza e della casua
lità. Uno esLe di casa per 
fare due passi e cosi, un 
piede datanti all'altro, a 
un certo punto si guarda 
intorno e si trota a Wa
shington. Oh amabili 
scherzi del footing. Pomi
cino è stanco, ha sete, de
ve essere ristoralo e. per 
fortuna, c'è li vicino una 
casa alla quale bussa con 
trepida speranza. Toc, toc. 
Ed ecco aprirsi la porta e 
un signore severo e tnsie 
me affettuoso invita il 
viandante ad entrare Im 
magma te chi è il padrone 
di casa e dite se si pò 
fera dare una combina 
zione più fortunata: Po 
micino si troia di fron'.e 
al senatore Joseph lìidru 
presidente della Commis 
sione senatoriale USA per 

l'Europa. Ma chi l'avreb
be detto, via chi l'avreb
be detto. E non e tutto. 
Ci sono dei giorni, gran 
Dio, in cui le sorprese non 
finiscono mai. Chi c'è col 
senatore, capitati li anche 
essi per caso'' L'on Mario 
Segni e l'on. Mario Uset-
Imi. e tutti insieme stan
no parlando di donne e 
di catalli. secondo un pat
to stretto tra loro appena 
si sono visti, che mai. per 
nessuna ragione al mon
do. si sarebbe parlato del
l'Italia. Naturalmente, la 
nostalgia gli stringe il cuo
re. a Santa Lucia lunta-
na » « O me bela madu-
nina ->. « Sassari. Sassari 
mia J> Ma quando si e giu
rato, si e giurato 

Tuttavia Pomicino, nel
la sua ineguagliabile sin
cerità. ammette che Usci-
lini, quel birichino, ha 
tentato, nella sua qualità 
di « indipendente ». di in
trodurre il discorso sulla 
a questione dell' atteggia
mento americano nel con
fronti del PCI ». ma sen
za alcun successo anche 
perché, se avesse tentato 
di insistere « Segni e io 
non glielo avremmo per
messo ». Chissà cosa 
avrebbero fatto, quei due 
violenti: voi non potete 
immaginare a che punto 
possono giungere due tipi 
come Segni e Pomicino 
quando si tratta di tene- * 
re la parola data. Ma for
tunatamente non ce ne fu 
b'sogno, perche U sellini 
subito si tacque e del re
sta dite voi se Carter, in 
questi ultt'ni fmpu si e 
"ini occupato dei fatti 
nostri. 

Fortebracels 
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